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Quando si è anziani

DI GIANFRANCO CATTAI
PER “IL NUOVO PROGETTO DEL SERMIG”

Papa Francesco alla domanda se avesse paura di morire rispose: “quando si è anziani ci
si rende conto che non manca molto alla fine, e allora diventa anche una grazia
prepararsi alla morte e rileggere il passato ringraziando il Signore per tutto che ci ha
donato”.
Ciascuno di noi, anziano, ha certamente molto da ringraziare per quanto gli è stato
donato. Ma c’è un dono particolare di cui abbiamo potuto tutti insieme beneficiare
dalla nascita ai nostri giorni: la Pace!
Dobbiamo averne consapevolezza e capacità di testimoniarlo ai nostri figli e nostri
nipoti. Io ricordo i racconti di mio nonno e di suo fratello di ritorno dalla Russia: con
quanto interesse e attenzione mi facevo raccontare e riraccontare. Ma io nonno sono
capace di stupire i miei nipoti raccontando del periodo di pace? Sono capace di
raccontare di quando avevo deciso di servire la patria facendo l’obiettore di coscienza e
finendo davanti ad un tribunale militare? Del fatto che questa Europa l’abbiamo voluta
e costruita giorno dopo giorno? Che Erasmus serve per costruire attraverso i giovani
una cultura europea?
Mi direte che sono cambiati i tempi! Certo.
Il cardinal Matteo Maria Zuppi introducendo il Consiglio Permanente dei Vescovi nei
giorni scorsi diceva:” Lo scenario internazionale rischia di fuggire di mano ai capi che si
sentono i padroni della situazione…Solo la fine della guerra può garantire che tutti,
popoli grandi e piccoli, non siano travolti da un conflitto più grande. Solo la pace può
garantire la fine di tanti conflitti che insanguinano il mondo, quelli più geograficamente
a noi vicini e quelli più lontani o dimenticati.”
La scuola e l’educazione sono sicuramente importanti e vitali. Però non dimenticando
come abbiamo trattato l’educazione civica mi viene da riprendere il fatto che noi
anziani, e ovviamente non solo, possiamo fare la nostra parte.
Tutti i giorni, in casa, dobbiamo parlare di pace e pregare per la pace. Dobbiamo dare
la nostra disponibilità per andare nei circoli, nelle assemblee cittadine, nelle scuole e
testimoniare quanto abbiamo potuto beneficiare dalla pace. Dobbiamo impegnarci
affinché i nostri nipoti adoperino la parola pace, i giochi da tavolo sulla pace, i giochi di
squadra sulla pace. Perché imparino a diventare in modo semplice ma efficace
operatori di pace.
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